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In cruce signatos iura quod alma tegant 
Nonne iuvant animos laudes quas carmina fundunt 

  

CATTOLICO DEL FRIUL 
Omnes ergo simui crucis obstringamur amore: = 

  

Posta n. 7 — MILANO, e sue sueci 

sali tutte. 

  

Quae vicit mundum, vincat et ipsa modo 
PerRUs Archiep. Utinen, 

    

Cinque mila firme 
contro |’ onorevole Bissolati 

  

Si ha da Cremona: 
La settimana scorsa, per iniziativa di 

Pochi amici, si diffusero, in tutti i paesi 
del collegio politico di Pescarolo, i moduli 
duna dichiarazione-protesta contro 1° on. 
Bissolati per la proposta abolizione del- 
1 Istruzione religiosa nelle nostre scuole 
Comutfali. Il testo della dichiarazione-pro- 
testa è il seguente : «I sottoscritti, elet- 
fori e padri di famiglia del paese di........ 
appartenente al collegio politico di Pesca- 
tolo, esprimono doverosamente ma franca- 
Mente la propria viva protesta contro la 
Mozione, che sarà quanto prima discussa 
al Parlamento, dal loro ‘dep. on. Bissolati, 
la quale tende a far sopprimere comunque 

1nsegnamento religioso nelle scuole ele- 
Mentari di tutti i comuni. Non è soltanto 
nel desiderio loro di rendere sempre più 
diffusi e praticati i dettami della Religione 
d cui credono, donde trae la vita delle po- 
Polazioni la forza morale necessaria anche 

Per ogni miglioramento economico e civile, 
Che i sottoscritti si vedono gravemente of- 
fesi dalla mozione del loro deputato ; ma 
ancora nel sentimento più generale, 
Più profondo e più facilmente compreso 
della vera libertà, per la quale spetta solo 
Ul padri di famiglia il diritto di scegliere 

© di regolare 1’ educazione dei propri figli. 
0 stesso on. Bissolati ricorderà d’ aver 

acquistato il favore della massa su ben di- 
Verso campo di lotta; ed egli oggi si op- 

Borrebbe certamente al voto di tanti elet- 
tori facendosi paladino della prepotenza di 
Uomini e di partiti, che come prima sfruttò 
del popolo il lavoro e le fatiche, così ora 
del popolo, che si educa e sale, vorrebbe 

| Conculcato il più grande dei diritti: la li- 
bertà della. scuola. Ma i sottoscritti, che 
Sosì sinceramente attestano al loro deputato 

) ve . x 

.l’animo proprio, confidano altresì che l'on. 
Bissolati, sempre ossequiente’ alla volontà 
di coloro che gli hanno conferito il man- 
data politico, non vorrà nel Parlamento eri- 
Se’sì contro di essa per offenderla o mi- 
nacciarla ! ». 

Le firme, quasi tutte autenticate dal- 
) lie. 5 

l'autorità sindacale d’ogni comune, sono 
Così ripartite : Casalbuttano 638 — S. Vito 
d_ Polengo 144 — Olmeneta 206 — 

Paderno 166 — Gadesco 210 — Pieve San 
lacomo 112 — Ognissanti 41 — Stagno 

69 — Bordolano 1174 — Cappella Pice- 
bardi 55. — S. Martino in Beliseto 111 — 
Vescovato 287 Robecco 333 — Pieve 
Pumone 51 — Isolello 45 — Acqualunga 

0 Cignone 98 — Corte de’ Frati 149 
— S. Salvatore 41 — Cà de’ Stefani 100 
_— Castelnuovo Gherardi 186 — Grontardo 

“ — Dosimo 124 — Brancere 56 — Poz- 
“aglio 117 — Casalsigone 163 — Sospiro 94 
— Alfiano 63 — Scandolara R. d’Oglio 156 
— Pieve Delmona 91 — Levata 41 — Qui- 
Stro 59 — Volongo 90 — Pieve d’Olmi 202 
7 Cicognolo 126 — Vighizzolo 78. (Man- 
‘ano Ostiano, Pescarolo 6 pochi altri). 

Îl totale è così già di 5119 firme, fra 
elettori e padri di famiglia e, ripetiamo, 
Sarebbero state sei o sette mila facilmente, 
È il tempo per la raccolta fosse stato più 

1380 di qualche giorno soltanto. 
ue 00. Bissolati potrà, nella sua filosofia 
x anche infischiarsi di tale protesta. 
= non i 5000 padri — crediamo — s'in- 
‘Schieranno del contegno del loro rappre- 

8 STE AI, 
“entante. Anzi si daranno subito a una 
a ) 
Sltazione e a un lavoro tenace per buttare 

CSR 3 . REC ° | nare nelle prossime elezioni chi tanto 
6a si cura del sentimento religioso dei 
Uol rappresentati. 

-—0+9+e-_______________m@ 
Contro un giornale. 
Quasi tutto 1° Kpiscopato della bassa Italia 

‘è Proibito al Clero e ai cattolici la let- 
Uta del Giornale d’ Italia. 
TE _ questo (E101ae con programma 
religio, de ma rispettoso del sentimento 

il Clone. aveva trovato largo appoggio tra 
quali de cattolici del Mezzogiorno, i 
cattolici allora — difettavano di giornali 

sua na alle esigenze dei tempi. 

Mento mo ne in Italia il movi- 

Di 2 il giornale di Sonnino 
Rai it di questo movimento le 

Pagando fan anche. i fondi 
Stino Su laborazione dei capi “el mo- 

Scopato. Ja 1 qui la proibizione dell’ Epi- 

Tanto più aa ai cattolici Cano giornali 3 681 a I se1 non man- 

den Noconke parte nostra, i quali nulla 
anno da invidiare èài liberali.   

(m
e DEL PARLAMENTO 

CAMERA DEI DEPUTATI. 

Roma, 11. 

Con oggi è cominciata alla Camera la di- 

seussione sul. Benadir e sulle condizioni 
della Colonia Eritrea. Parlarono: Lucifero, 

Del Balzo, Antom, Santini, De Marinis, 

Romussi e Valentino, I primi cinque ri- 

chiamando 1’ attenzione del governo sulla 

importanza politica e commerciale delle co- 

  

lonie e raccomandando una sollecita defini- 

zione di confini con l’Abissinia e un vale- 

vole rinforzo di guarnigione. I due’ ultimi 
raccomandando al governo di non sprecare 

inutilmente su terra Africana quelle ener- 
gie, di cui abbisogna la nostra terra. 

La discussione si prolungherà per un 
paio di giorni ancora. 

In fine di seduta Giolitti pregò la Ca- 
mera a deliberare domani, in principio di 

seduta, se si debba o meno prendere in 

considerazione la mozione Guecci sul ser- 
vizio ferroviario. Egli chiederà venga re- 

spinta e su ciò metterà la questione di 

gabinetto. La Camera acconsente. 
  

NELL’ ESERCITO. 
Roma, 11. — Al ministero della guerra 

‘sarà quanto prima creata una muova dire- 

zione generale, che sarà chiamata delle 
milizie, 

La creazione stessa corrisponde ad una 
vecchia necessità, perchè si tratterebbe di 
dividere l’attuale direzione generale Truppa 
e Leve, troppo. vasta per 1’ esplicamento 

di servizii così importanti, in una direzione 
generale delle Leve ed in un’altra delle 
milizie. 

A capo della direzione generale delle 
Leve resterà l’attuale direttore generale 
commendatore . Ceresa, a capo di quella 

delle milizie passerebbe il comm. Mirabelli 
e verrebbe nominato direttore generale dei 
servizi amministrativi il commendatore Ca- 
roncini, attuale ragioniere generalo e già 
direttore capo della divisione amministra- 
tiva. casermaggio, che verrebbe promosso 
direttore generale. 

Si dice anche al ministero della guerra 
che il generale Bolognesi, che è preposto 
ad una direzione generale, debba essere so- 
stituito con un direttore generale borghese; 
ma noi la notizia la diamo con ogni riserva. 
  

‘Per le scuole italiane all’ estero. 

Roma, 11. — Sarà presto convocata la 

commissione incaricata degli studi per la 
riforme delle scuole italiane, elementari e 
secondarie, all’estero. 
  

Si scioglie la Duma ? 
Pietroburgo, 11. — Corre persistente la 

voce che se la Duma non approva i debiti 
per la Marina, verrà sciolta e questa volta 
senza speranza di risorgere. Stolipin si ri- 

tirerebbe dal potere e si avrebbe un go- 

verno reazionario con a capo Akimoff e 
Durnovo. l 

  

CONDANNATI ALLA MORTE. 

Varsavia, 11. — La Corte marziale ha 
condannato a morte sedici giovani socialisti, 

direttori di una banda di ladri che com- 

mise assassinii e furti nei dintorni; 
vo e da 

IL PROCESSO NASI 
Sfruttatori e Massoni. 

hRoma, 11. — Oggi all’ Alta Corte di 
Giustizia è stato ripreso il processo Nasi 
Lombardo. E parecchi furono i testi escussi. 

Dai quali testi emerse che Nasi s’ era 

messo in società con una compagnia di 
speculatori, che andavano comperando ter- 
reni in Tunisia e Tripolitania e che Nasi 

— furbo — tentava ogni via per spingere 
l’ Italia a occupare Tripoli. Così che quello 
che s'era comperato per uno si faceva poi 
pagare cento! 

Hcco le parole testuali del teste Canino : 
« M° invitava (Nasi) a recarmi a Tripoli per 

acquistare appezzamenti vicino al mare, 
capaci di farvi dei porti militari ecc. ». 

L’ Italia poi, andata a Tripoli, avrebbe do- 
vuto comperare quegli appezzamenti ! 

In tutta questa faccenda — come sem- 

pre — entra la Massoneria, vale a dire la 
Società dei camorristi. « Ebbi a dichiarare 
— ha detto oggi Nasi — che il primo ver- 

samento fu fatto da un egregio amieo mio, 

con il quale lavorai il progetto, Ernesto 

  

i Nathan ».   

Tale dichiarazione, com’ era da aspettarsi, 

suscitò commenti ‘e’ tformorii ‘nell’ auia. 

Diamine; Nathan nella fuga Murri; Nathan 

nella fuga Nasi; Nathan negli acquisti di 
Tripoli e nelle spedizioni archeologiche ! 

Oramai, non è più probabile che il pro- 
cesso termini sabato. Terminerà certo ai 

primi della settimana ventura. 

RTS Sg ii SM I 

Note e commenti 
Chi l'ha ucciso? 

Sì, chi l’ha ucciso il re di Portogallo? 
O, a meglio dire, su chi ricade la respon- 
sabilità dell’efferato eccidio di Lisbona ? 

Sentiamo le Berliner Neuesten  Nach- 
richien : 

« Il clericalismo — scrive esso — porta 

senza dubbio la colpa del sanguinoso dram- 

ma del 1 Febbraio. Poichè il modo della 
educazione clericale nella penisola iberica, 
la mancanza di un’ educazione a una vera 
coltura e moralità apre colà, più facilmente 

  

‘che in terre germaniche, la porta a ten- 
denze rivoluzionarie a causa del tempera- 
mento passionale dei meridionali ».. 

Siamo dunque intesi. Nella terra domi- 

nata ancora dalle anticlericali leggi del 

marchese di Pombal, l'educazione clericale 
ha favorito, ha preparato l’efferato eccidio. 
Uosì la stampa protestante, imbeccata dalla 
Massoneria. 

e dk 
le se * sr 

Voltiamo pagina. 

Nella Mranc-maconnerie dèmasquèe, or- 

gano della Associazione antimassonica di 
Francia, l’abate Taurmentin pubblicava il 

25 dicembre scorso : 
1. che esiste in Portogallo un Grande 

oriente fondato. nel 1805 ; 
2. che il presidente del gran consiglio 

massonico era il F .-, dottore S. di Ma- 

galhès Lima, giornalista ; 

3. che lo stesso F.-. Magalhès Lima era 

venuto a Parigi ove. il 19 e 21 novembre 

ultimo ‘era ricevuto .còn grande. solennità 

alla loggia Cosmos; nell’ intervallo, e cioè 
il 20 novembre il F.-. Magalhès aveva 
tenuto una importante conferenza alla log- 

gia Garibaldi. 
Dall’insieme di questi fatti l’abate Tour- 

mentin deduceva che la massoneria porto- 
ghese, non contenta di agitarsi a Lisbona, 
veniva a cercare l'appoggio in Francia. In 

questa ramificazione internazionale di in- 

trighi massonici, l’abate Tourmentin vedeva 
un motivo di allarme e concludeva dicendo: 

« À questo movimeuto massonico porto- 

ghese una conclusione naturalissima e ra- 
zionalissima dovrebbe imporsi. I giornali 
raccontavano ultimamente clîè il governo 
della Repubblica Argentina ha rifiutato 
alla massoneria la personalità giuridica. Se 
il Re di Portogallo volesse tener. conto, 
non solamente di questo fatto, ma anche e 

sopratutto delle lezioni della storia, egli 
proibirebbe subito nel suo regno la masso- 

neria e le società segrete. Con tale risolu- 
zione egli potrebbe. ancora salvarsi, ma 

c’è da temere che.in un tempo più o 
meno breve don Carlos decaduto, cacciato 

o ucciso, non sia un. nuovo esempio della 
potenza dei FF .-. trepuatini ». 

* 
ak 

Conclusione. 

Noi. non vogliamo certo incolpare la 

Massoneria di aver voluto direttamente 
l’eccidio, no; ci mancano, per farlo, Je 

prove. Ma all'indomani della tragedia san- 
guinosa di Lisbona, è difficile non essere 

impressionati dal carattere profetico di un 

tale linguaggio. Hsso.a ogni modo porta 
un muovo argomento -— di un valore pene- 

trante — in favore della tesi di coloro che 

vedono nella Massoneria l’eterna istigatrice 
del reato politico. 

Ed è forse, per liberarsi da tale colpa, 

che la Massoneria — per bocca di prote- 

stanti — scarica l’accusa sulle spalle dei 
clericali... 

Ma chi ci crede? 

«> 

P li agricoltori 
Mali e rimedi. ni 

Il vino, questa bevanda nazionale, la più 
igienica fra le bevande alcooliche, trove- 
rebbe un consumo ben più larso s: venisse 

offerto nella sua salutare genuinità ed a 
prezzo modesto, quale sarebbé desiderabile 
specie in questo anno di abbondante produ- 
zione. 

Ma il dazio interno (che solo l’Austria 
‘e l’Italia conservano) e le frodi incorag- 
giate sono ostacoli grandi a quel largo con- 
sumo che darebbe maggiore speranza al vi-   

ticultore di poter. vendere il proprio pro- 
detto ad un prezzo tale da permettergli di 
fronteggiare almeno le spese. Gli studi 
fatti dalle altre nazioni per l’abolizione del 
dazio, potrebbero essere a noi d’esempio ; 
e la stessa tassa progressiva da molti di- 
scussa potrebbe darne il mezzo. 

Il dazio interno oltre ad alterare il costo 
del vino in una misura sproporzionata al 
suo valore (ciò che fa limitare di molto il 
consumo) è il maggiore incentivo a raddop- 
piare la quantità coll’annacquamento. In- 
fatti si daziano di preferenza i vini di 
massima gradazione per essere ridotti entro 
cinta; ma questi due elementi, vino ed 

acqua da soli, non possono reggere alle 
esigenze del commercio, e quindi ecco eri- 
gersi a sistema la vera sofisticazione con 
ingredienti più o meno nocivi i quali ab- 
biano a ridonare la perduta rapidità ed il 
colore ai vini anacquati, che vengono ‘così 
presentati al commercio, magari anche in 
eleganti fiaschi sotto le bugiarde denomi- 
nazioni di vini rinomati e genuini. 

Anche il grande numero di spacei è 
causa, di depressione del consumo interno 
poichè l’esercente in genere deve, pèr la 
limitata vendita, mantenere alti i prezzi, 
oude poterne ritrarre quel lucro che basti 
a coprire le spese e mantenere la famiglia... 

Se si vuol quindi realmente attenuare 

gli enormi danni e la conseguente miseria 

chs minacciano le nostre plaghe vincole, i 
provvedimenti governativi non devono tar- 

‘dare, e fra questi: 
1. L’assoluta abolizione del dazio con- 

sSumMO. 

2. Severa applicazione delle leggi riflet- 
tenti la sosfisticazione dei vini. 

3. Riduzione delle tariffe ferroviarie di 
trasporto. 

4. Limitazione degli esercizi di vendita, 
obbligando l’esercente. ad esporre al pub- 
blico le analisi le quali dovrebbero essere 
fitte a tutti i vini in arrivo nelle stazioni 
(come si pratica p. e. a Torino), analisi 
che dovrebbero applicarsi alle botti ed ac- 
compagnare il vino sino al consumatore, a 

sua garanzia, come si pratica in molti 

paesi civili. . 
A seconda delle proprietà del vino così 

analizzato dovrebbe essere stabilito il prezzo 
per calmiere; non essendo giusto che un 
prodotto che in origine può costare L. 15 
circa, sia dal consumatore pagato 70 e $0 
ed anche più per ettolitro. 

Sotto queste garanzie anche il medico 

non ne combatterebbe. più l’uso, a favore 
delle acque minerali. 

Altro provvedimento governativo, che 
potrebbe eflicacemente combattere queste 
crisi per l’avvenire, sarebbe di limitare 
con opportuna legge l’ impianto della rin- 
novazione di vigneti, ai terreni riconosciuti 
veramente adatti ad una buona produzione. 

EIA t 00 

. La tirannide socialista 
  

L'altro giorno, a Padova, si posero in 
sciopero gli operai della tipografia Molini, 
meno uno. Il quale raccontò così al corri- 

spondente del. Gaxgettino l'origine dello 
sciopero : 

« Premetto — egli disse — che io non 

sono federato e che non volli mai esserlo, 
perchè le mie opinioni politiche non sono 

concordi con quelle della Federazione. Alla 
‘tipografia Molini mi ci trovo da un mese 
e subito il proto, che è socialista, tentò in 
tutti i modi che io m' inscrivessi alla Fe- 
derazione. Risposi che se era un liberale 

a fatti e non a parole non doveva violén- 
tare la mia coscienza. Tutto fu inutile. 
Il proto Boscardin finì col dirmi che se io 

non mi inscrivevo mi avrebbe fatto licen- 

ziare dal padrone, ponendo questi nell’al- 

ternativa o di mandarmi via o di avere lo 

sciopero. Rèeplicai che non era giusto che 
io dovessi morìr di fame semplicemente 

perchè non volevo pensarla come i socia- 

listi e siccome mi si fecero balenare delle 
rappresaglie soggiunsi che se fossi stato 
aggredito avrel risposto con la  rivaltella. 

Il proto. poi' mantenne la minaccia fat- 

tami e andò dal padrone al quale disse : 
«0 lei fa inscrivere nella Federazione il 
Conte oppure licenzia il Conte stesso o noi 
facciamo tutti sciopero ». 

Il palrone rispose che non poteva obbli- 
gare alcuno ad inscriversi in una data so- 

cietà, nè licenziare per questo un operaio. 

In seguito a ciò stamane gli operai non 

si sono presentati al lavoro. Come vede, è 
un curioso concetto della libertà che hanno 

i socialisti ». 

O morire di fame o iscriversi nelle loro 

società : ecco 1° imposizione che i socialisti 

‘fanno appena sono un po’ forti. 
xo Volete dunque la libertà? Combattete la 

tirannide socialista. 

Mercoledì 12 febbraio 1908 
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L'arma della 
Mentre. Mons. -Bonomelli teneva in Or 

San Michele di Firenze la sua splendida 

prolusione alle letture dantesche, qualche 

giornaletto rosso non seppe far di meglio 
che rifriggere un vecchio articolo di fondo 

del « Tempo » contro 1° « Opera di Assi- 

stenza per gli operai italiani emigranti in 
Kuropa e nel Levante ». si 
Vescovo di Cremona rispondeva personal 

mente alle viete calunnie in una conferenza 
dal titolo: « Una. passeggiata fra i 
emigrati >. 

ii 
i 

    

nostri 
, tenuta nel Cappellone degli 

Spagnuoli; e noi crediamo giovevole alla 

causa della verità riassumere le 
gratuite e velenose mosse con una tenacia 

poco nobile alla benemerita istituzione, non 
foss’altro per offrire a’ nostri lettori un 
esempio della bnona fede avversaria. 

«L’Opera d’Assistenza » dicono i socia- 
« listi è un’agenzia di « Krumiraggio! » 

| Le prove? Eccole: un’ inserzione apparsa 
nel N. 29 (1907) della organo 
della istituzione e tutte le sus « rèclames » 

industriali. 
Quanto alla prima, che chiedeva operai 

per ‘Achenheim, si noti che fu stampata 18 
(diciotto) giorni prima che ‘scoppiasse lo 
sciopero. Quanto alle « rèclames», 
nale sopprime tutte quelle che chiedono 
mano d’opera per località soggette a scio- 

accuse 

« Patria », 

il sing 
lL glor- 

conoscere tutti i conflitti di lavoro, la Re- 

dazione pubblicò in un articolo di fondo 
del 3 febbraio 1907 questo monito : 
guardo ai.nostri medesimi rèclame noi ab- 

biamo ripetutamente insistito ed insistiamo 
perchè non si presti loro una fede cieca, 
ma si riguardino sempre con illuminata e 

cosciente cautela.... Perchè abbiamo ripe- 
tuto e ripetiamo: Scrivete, aspettate .la 

risposta; se non sapete fare da voi, ado- 
perate le nostre cartoline, nelle quali sono 

contemplati tutti i casi, che a. voi sopra- 

tutto preme di conoscere; e se la risposta 4 

« Rie 

non. viene debitamente firmata e di vostro 
gusto, non fate la sciocchezza» di partire, 
se non volete esporvi a delle cattive sor- 
prese. » 

I fogli socialisti italiani della Svizzera e 
della... Italia scovarono una conferma alle 
loro accuse in una dichiarazione firmata 
da cinque muratori, nella quale si asseriva 
che 1’ Ufficio dell’ Opera in Domodossola Ii 
indirizzò a Montreux, perchè ivi si chie- 
devano 800 operai, mentre proprio allora 
s’era in pieno sciopero. L’argomento pareva 

perentorio; ma.... eccoti un documento, 
firmato da due dei famosi cinque, che rim- 
patriando, tornarono ad invocare l’aiuto 

dell’Opera d’Assistenza: « Noi dichiariamo 

di aver sottoscritta una carta, mentre man- 

giavamo, «senza sapere che cosa abbiamo 

sottoscritto » e ciò a Montreux a causa 

dello sciopero. Richiesti dagli scioperanti, 
noi sottoscrivemmo una carta, senza sapere 
che cosa, nò il motivo, presentataci ad una 

tavola, ove mangiavamo... ». 
Si aggiunga che il mattino del 27 marzo 

1907 il missionario di Losanna telegrafò a 

Domodossola : « Agitazioni operaie, sciopero 
generale Vevey Montreux Orbe Losanna e 

si distende, non vengano operai — Scotton»; 

si aggiunga che, attinte informazioni dal 
missionario di Basilea e dal R. Addetto di 
Ginevra, 1°« Ossola» di Domodossola e 
1’ « Azione » di Novara dissuasero gli operai 
dal recarsl a Montreux — e poi si giudichi 
della buona fede dei rossi. 

«L’ Opera d°’ assistenza è una congregà 

« confessionale»; chi non ha la « tessera » 

non riceve aluti». 

Il bisogno non è nè cattolico nè ‘prote- 

stante; e l’Opera d’Assistenza non chiese 

mai a nessuno la fede di battesimo nè la 
pagella pasquale: chi è stato. nell’ospizio 

«pro emigratis» di Chiasso od altrove ne. 

può far fede. 
La trovata delle «tessere» poi... è un 

von Tobel chiese operai al Segretariato di 
Basilea, che glieli rifiutò, perchè erano 
destinati per Zurigo, dove regnava lo scio- 

pero. A sciopero finito si ripresero le trat- 

sendosi preventivamente stabilite le tariffe, 

le ore di lavoro, la libertà di sciopero; il 
diritto del segretariato di intervenire ‘in 

caso di confflitto. Naturalmente per misura 

di controllo, 1’ «Opera» provvide gli operai 
che ad essa ricorrevano, di una tessera di 

‘ riconoscimento. Di qui le ire e lo scandalo! 

Lasciamo altri appunti minori, come 
quello del fallimento dell’esposizione di 
Bochum, .l’aiuto avuto da Rosa-Margiameli   e da Nicolai, già condannati (si noti che 

pero; ma siccome talvolta non è possibile’ 

altro affare. Nell'agosto del 1906 un Sig." 
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tative, che approdarono a buon porto, «es-.  



questi due signori non appartennero mai 
all'Opera d’Assistenza è che d’altra parte 
la stampa socialista italiana in Germania 
pubblicò. ed appoggiò articoli di ricatto 
scritti dal secondo: buona fedé rossa !) 

3 Ed orà ci domandiamo: con quanta se- 
renità in non lontani convegni socialisti 
furono emessi voti di biasimo e di guerra 
contro l’ «Opera “d’ Assistenza di Mons. 
Bonomelli?» Forsé perclià i srissidi dello 
Stato e la fiducia degli operai si rivolgono 
all’ «aconfessionale (?!) ed apolitica » (21) 
Umanitaria 2 

  

Al grande emporio A. Manzoni e C. di 
Milano, chimici farmacisti, via S. Paolo 
11, trovansi tutte le specialità medicinali, 
le profumerie, le acque minerali più rino- 
mate, nonchè i generi alimentari ed i li- 
quori igienici delle migliori fabbriche ita- 
liane e straniere, 

    

La Spagna pensa alla flotta. 
Genova, 11. — Le trattative trà il Go- 

verno Spagnuolo e Ta ‘Casa Ansaldo di Ge- 
nova per la costruzione della nuova flotta 
di quella nazione sono a buon punto. 

Fra giorni partirà per Madrid il com- 
mendatore Perroni, amministratore delegato 
della Casa Ansaldo, per definire i nego- 
ziati. 

  

Nella pace del sepolcro. 
Lisbona, 11. -— La' cerimonia per la tu- 

mulazione dei feretri di Carlos e di Luigi 
Filippo $i è compiuta alla presenza di tutti 
ì ministri. I feretri furono portati nel Pan- 
theon ove il patriarca dette iHuovamente 
l’assoluzione e redaase gli atti per la con- 
segna dei feretti. I documenti si depor- 
ranno con tutte le formalità negli archivi 
nazionali. 

    

DALLA PROVINCIA — 
  

Pordenone 
11 febbraio. 

Una felice idea 
fu quella della. Società Telefonica di isti- 
tuire una nuova cabina pubblica nei locali 
del Caffè al Municipio. 

In Pordenone si sentiva il bisogno di 
tale cabina, mentre prima d’ora i vari ne- 
gozianti che avevano bisogno del Telefono 
dovevano portarsi fino in piazza Cayour, e 
CIÒ con grave perdita di tempo. — 

Il pubblico accolse con piacere la felice 
idea del conte Cattaneo ed Accorre nuttie- 
roso al nuovo impianto. 

  
Un disgraziato. 

Tutti i giorni dà spettacolo di $è certo 
Vincenzo Pascal detto Menin pel suo stato 
di permanente ubbriachezza. 

Il disgraziato è aicoolizzato all’ ultimo 
stadio e sarabbe opportuno che le Autorità 
disponessero pel di lui ricovero stabile in 
manicomio, dove già fu accolto varie volte. 

Sì eviterebbe uno sconcio pel paese mèt- 
tendo al sicuro quel disgraziato, pericoloso 

» Per sè e per gli altri. 

‘. Gemona 
11 febbraio. 

Dimissioni. 

L’avv. Fedrigo Perissutti quest'oggi pre- 
sentò le sue dimissioni da Assessore e Con- 
sigliere Comunale. 

Vogliamo però sperare che tali dimis- 
sioni non vengano accettate .e che l’egregio 
avvocato abbia a continuare la sua disin- 
teressata e proficua opera. 

Recite.. 
Domani sera all’Oratorio Màriano si darà 

dai bravi giovani del Circolo il lavoro dram- 
matico del Metalluzzi intitolato « Spet- 
tatore ». Solitus. 

Spilimbergo  Spilimberg 
ki 10 febbraio 
La fine del Carnovale, 

Intendiamoci bene, del carnovale socia. 
lista. I due direttori ‘d’orchestra — i..... 
propagandisti Ferraresi ‘è Scardzzati — iori 
sera chiusero a Spilimbergo la loro tourtide 
allegra, dolenti forse che così ‘presto sia 
finita la loro stagione e la loto vendemmia. 

«. Tennero un comizio alla sala Aftini ove be 
dissero di così marchiane da nauseare è 
far ridere di compassione perfino uno dei 
loro alti patroni. Va da se che con la sfac- 
ciataggine propria di questi oratori da stra- 
pazzo sfidarono al contradditorio. I nostri 
conoscendo benissimo per l’esperienza fatta 
l’anno scorso che un pubblico di socialisti 
è un pubblico di bestie feroci che ra- 
gionano con le urla o con le unghie si 
astennero lasciando con due palmi di naso 
i grandi Ciceroni e gli uomini illustri che 
li circondavano e formavano la claque per 
dare il cenno dell’ applauso. E poi, che 
cosa volete ragionare con gente che porta 
in campo i parafulmini delle nostre chiese 

costoro noî è dignità heppure scambiare 
‘parola, tanto più che sono ascoltati ed ap- 
plauditi dalle persone più ignoranti del 
paese. i 
Forse fra giorni uscirà una lepida con- 

| futazione delle baggiànate ‘coù cui hanno 
sercato di pensare a sè stessi. Si dice in- 
fatti che le conferenze siano state pagate 

© 2 5 lire l’una oltre il vitto e che l’ultima 
- - quella di ieri sera — sia stata fatta 
per soprappiù, per regalia. Proprio coms 
fanno i cavadenti di piazza, che estraggono 
gratuitamente l’ ultima radice. Del resto 
hanno ragione; trovano i merli che li 
pagano !! 

| 

  
  

La rabbia !! 

Per le conferenze private che ogni mar- 
tedì si tengono al Circolo Dem. Cr. ven- 
gono esposti due quadri d’avviso. 

La cosa urta i nervi — a quanto pare 
— a qualche mascalzone evoluto che gi 
sfoga appiccicando sotto il quadro la prova 
della sna ignoranza e della sua cattiveria. 
Quando mai noi abbiamo offeso gli avver- 

isarii attaccando insolenze ai loro manifesti ? 
‘Dove è il rispetto all’altrui pensiero ?   

    

nico Drì rubarono 18 galline,   : ema per... elevare l’ operaio !! Con È 3 OA i Salsa DO SORT I operaio LL. Uon { punto ilotermedio tra Bueris e Collerumiz, 

  

Del resto quel ‘mascàlzone continui pure ; 
non farà che manifestare la. stizza che lo 
divora e dare a noi armi in mano per giu- 
dicare l’educazione socialista. 

. Basaldella 
| 10 febbraio. 

La morte di un ottimo sacerdote. 
Il giorno 8 febbraio alle ore 16 dopo 

linga malattia, munito dei S. S. Sacfa- 
menti, rendeva l’ariima a Dio Don Dome- 
nico Toneatti, da 11 anni Curato ‘a Basal- 
della. Aveva solo 57 anni. Quanto fosse 
amato dai suoi figli spirituali lo dimostra- 
rono i suoi funerali, riusciti Veramente #0- 
lenni per concorso di popolo e per tributo 
di preghiere e di pianto. Diede l’ultimo 
saluto al feretro il Vicario 
Vivaro. 

Che la memoria del defunto sia esempio 
e scuola ai superstiti, 

Castelnuovo 
<a 10 fetta, 
Festa solenne operaia. 

For. parroco di 

Lunedì 10 corr. Castelnuovo era in festa. 
Il lieto scampanio del castello è lo sparo 
dei mortaletti avevano ridestato l’eco giu- 
liva dei ridenti colli. Una folla enorme si 
assiepava nella Chiesa parrocchiale alla 
Messa cantata durante la quale il sac. An- 
nibale Giordani tenne un discorso sul « La- 
voro cristiano ». Alle ore 16 nella sala gen- 
‘tilmente concessa dal sig. Gio.  Batta Del 

| Frari lo stesso Don (Giordani. parlò ad un 
pubblico stipatissimo sulla Uniche Emigra- 
granti. 

La conferenza durò un’ora e mezzo spesso 
interrotta da approvazioni ed applausi; al- 
cuni Secialisti vollero interrompere ma Don 
Giordani raccolse le interruzioni come 
nuovi temi da svolgere confutandole esan- 
rientemente. 

Si raccolsero subito circa 70 adesioni. - 
Così Castelnuovo ha riparato al male che 

altri cerca disseminare e il lavoro socia- 
lista ha servito a scuotere per il bene la 
nostra buona popolazione che vede nel S0- | 
cialismo la scuola del vizio, della bestem- 
mia, dell’ inferno, altro che il bene del- 
l’operaio ! 

Il socialismo con le sue massime é i suoi 
metodi prapara la rovina dell’operaio min- 
chione che crede ai ciarlatani dalla. cra- 
vatta rossa. 

Pocenia 
® 10 febbraio. 

Dieciotto galline rubate. 
L'altra notte ignoti dal pollaio di Dome- 

vale a dire 
una trentina di lire senza tener conto delle 
uova. 

Bueriis 
Il febbraio 

Nuova Latteria sociale turnaria. 

Vicino alla strada provinciale in un 

presto sorgerà un nuovo edificio che dovrà 
servire di latteria ‘alle due frazioni. P° 
stato fatto l'acquisto del terreno necessario, 
e già una squadra di operai ha iniziato i 
primi lavori. E° superfluo accennare i van- 
taggi indiscutibili che apporta una latteria 
costruita con criterii moderni e bene ‘di- 
retta. D’ora innanzii frazionisti di Buerig 
e Collerrimiz non saranno costretti a por- 
tare ll latte nei paesi lontani con perdita 
di tempo ed altri inconvenienti che deri- 
vano dalla distanza. Sarà adottato macchi- 
nario modello che tisponda alle ultims esi- 
genze. E di chi il merito se una così bella 
iniziativa si sta ora traducendo in realtà ? 
Delle due frazioni che ben comprendono 
che 1’ Unione fa la forza e che l'Unione è 
fonte di prosperità e di benessere sociale. 

Per dare a ognuno il suo devo aggiun- 
gere che anima di tutto è il cappellano di 
Bueris don Angelo Mauro, apostolo instan- 

  

OR Caso 

Latisana. 
9 febbraio. 

Son note le agitazioni tutt’ altro che 
tranquille che tengono sospeso da  variu 
tempo il paese di Ronchis; e come quella 
popolazione vuole ad ogni costo riuscire 
nelle sue aspirazioni di separazione dalla 
vetusta Parrocchiale di Latisana. Inutile 
sarebbe 1’ illudersi, poichè il fermento ognor 
più va aumentandosi. I fatti che si succe- 
dono chiaramente lo comprovano. 

Basti dire che ogni giorno si tengono 
riunioni private o pubbliche. Così a mò’ 
d’esempio in data 3 corr. il sig. Sindaco 
di quel Comune pubblicava il seguente 
ordine del giorno a tutti i capi famiglia: 

«Il Sindaco del Comune di Ronchis in- 
vita V. S.... ad intervenire alla riunione 
dei Comizi che si terrà nella chiesa Cura- 
ziale di Ronchis il giorno 9 febbraio alle 

‘ore 2 pom. per riconoscere dominicale Vob- 
bligo del quartese, e con dichiarazione di 
pagamento nel tempo avvenire come per lo 
passato, avvertendo che in caso di diger- 
zione avrà luogo una seconda adunanza nel 
giorno 16 febbraio ore 2 pom. alla quale 
qualunque sia il numero degli intervenuti 
le deliberazioni saranno valide ». 

L'assemblea diffatti si tenne come altr 
volte nella chiesa maggiore alle 16. All’ap- 
bello risposero 164 capi famiglia. Dopo 
varie discussioni in argomento il sig. Sin- 
daco dava lettura del Verbale ; e le singole 
proposte ad unanimità di voti venivano ap- 
provate. Come pure di prontare quanto 

‘ prima il relativo capitale per l’affranco del 
quartese all’Abate di Latisana, 

Ora a pratiche cotanto solenni non resta 
che augurare un buon fine. 

10 febbraio. 
Municipalia, 

Abbiamo sott’ occhio un’ avviso « ad Op- 
ponendum » col quale il Sindaco partecipa 
la concessione fatta in adunanza 24 gen- 
naio p. p. ai sigg. Pittoni e Visentini di 
costruire due ponticelli sul viale del mer- 
cato, allo scopo di aprire due passaggi ai 
fondi contermini ‘di proprietà dei suddetti 
signori. Ora noi diciamo francamente, che 
per ragioni di pubblica sicurezza tale con- 
cessione non si doveva accordare perchè il 
Viale in tal caso servirebbe a doppio uso { 
strada e mercato, 

Ma, e non potrebbe accadere qualche 
grave sinistro causa la duplicità dell’ uso ? 

Noi non vorremmo morire in quel giorno 
in cui il Prefetto, per togliere questo in- 
conveniente, obbligasse il Comune a restrin- 
gere il mercato e fare un’ altro vialé ne. 
cessario per quelli che provvengono dalla 
strada provinciale, +. ....,_... A 

Da non tacersi poi che, se il Sindaco 
i nella sua veste di capo dell’àmministrazione 
comunale concorre a creare un pericolo, 
nell’ altra sia veste di ufficiale di Si 
Sarà costretto un giorno a toglierlo; e se 
«non lo farà il Sindaco, lo farà il Prefetto ; 
e quello che perderà sarà sempre pantalone, 

Del resto occorrono due deliberazioni & 
sensi dell’art. 162 leggé comunale perchè 
trattasi di oggetto che vincola il Comune 
per oltre 5 anni, essendo costituzione di 
servitù ed anche di liberalità, perchè il 
Comune donerebbe il mezzo fosso di sna 
ragione. Su questo argomento ritorneremo. 

11 febbraio. 
Beneficenza. 

In morte di Franceschinis Pietro, versa: 
rono a questa Congregazione di Carità i 
signori : È 

Baletti Pietro per conto Eredi France- 
schinis DL. 100. 

Rossi avv. Luigi e consorte L,. Da. 
La Congregazione ‘ringrazia i generosi 

oblatori. | I 

11 febbraio. 
Nuovo professore. 

In questi giorni presso la Schola Can. 
torum di S. Cecilia e al.Conservatorio Mu- 
Sicale, ildistinto giovane signor Pascolini   

  cabile ui tutte le opere belle e pratiche, 
che in un paese di risorse relativamente | 
limitato ha saputo svolgere un meraviglioso I 
programma di lavori che tornano di van: ! 
taggio e di decoro al paese. Lione. 

   

Giombatta, ha superato feliremente gli 
esami di professore di canto e composizione 
ottenendo il ‘massimo dei piinti con di 
ploma. 

Al gentile e colto maestro le nostre più 
vive congratulazioni ed auguri. 

Zuglio 
11 febbraio. 

Una tregedia nel bosco. 
Decisamente l’inverno in Carnia accenna 

ad avviarsi verso una fama di triste cele- 
brità. Ieri fu un’altra giornata nefasta per 
la cronaca della moralità nella nostra Carnia. 

Si sparse nel mattino la voce che ‘certo 
Giovanni Mestrin di Lovea era stato neciso 
nel bosco «da un suo giovine compaesano. 
La voce, fortunatamente, non era del tutto 
vera: si trattava però d’un grave ferimento 
di cui non si conosce ancora la portata. 
Ferito e feritore — secondo ulteriori pat- 
ticolari giunti qui più tardi — gi trova. 
vano nel bosco a lavorare. Ad un certo 
punto nacque fra i due usa questione quasi 
giocosa per una sciocchezza del valore di 
cinque centesimi. Il diverbio andò accalo- 
randosi finchè il vecchio lasciò andare un 
ceffone, al giovine. ‘Altri affermano che lo 

    

percosse con un legno. E questa versione 

condotto ad Arta, certamente per essere 
esaminato dal medico. Comunque sia, il 
giovine, vedendosi trattato cos, si pose a 
percuotere il vecchio alla testa. Ed anche 
qui due le versioni: chi afferma che per- 

invece coi sassi, 
A tutta notte il medico di Arta si recò 

per visitare il ferito. All’alba i carabinieri 
di Tolmezzo vennero su per fare il sopra- 
luogo. Arrestarono il feritore in casa sua, 
e, come vi ho detto, venne tradotto ad 
Arta per essere, probabilmente, sottoposto 
a perizia sanitaria. Mentre vi scrivo i cara- 
binieri lo conducono su una vettura alle 
carceri» di Tolmezzo. Del. ferito non so 
quali sieno le condizioni. Certo il suo stato 
è assai grave. Se sarà del caso non man- 
cherò di informarvi. argo. 

® È K& ,, Catechismo Breve “, 
Il CATECHISMO BREVE, cioè la prima 

parte del Compendio della Dottrina Cri- 
stiana, prescritto da Sua Ecc. Mons. Arci- 
vescovo si trova presso 1’ Amministrazione 
del Crociato. 

Centesimi 10 la copia, spese postali in più. 
Vendesi a pronta Cassa, 

  

  

& E Cronaca cittadi 
DIARIO SACEO; 

Giovedì 13 — ss. Fosca e Hul, 

  

Fiere è mercati della Provincia 

Artegna, Flaibano, Portogruaro, Gorizia, 
Sacile, Longarone, 

  

Motivi di cronaca. 
Le iscrizioni al Ricreatorio laico — dice 

il Paese — procedono con un crescendo 
‘« impressionante >. E la presidenza lavora 
a tutto uomo per circondare il Ricreatotio 
della fiducia del pubblico. 

tive: un ballo mascherato pro Ricreatorio 
e una, diciamo, solenne commemorazione 
di Roberto Ardigò. 

Dalla finestra assistiamo con la curiosità 
di erenisti a questo felice esordire del Ri- 
creatorio laico. E con noi, crediamo; assi- 

,steranno anche i genitori. 
* 

1 >» 

Il Paese, rispondendo a un articolo della 
Patria, dice che la Nicolò Tommaseo è una 
associazione clericale, che si potrebbe in- 
titolare anche da Pio X. E in prova ti- 
porta un articolo comparso sulla 4ribuna 
scolastica. 

Niente di più inesatto; e a provarlo ba- 
sta lo Statuto. Alla Nicolò Tommaseo ac- 
corrono tutti quei maestri — e sono ora- 
mai falange — i quali non intendono col 
loro nome favorire le mire politiche e an- 
ticristiane di ben noti capoccia, i quali 
hanno fatto degenerare 1’ Unione Nazionale 
Magistrale asservendola ai partiti estremi. 

Religione e patria è la divisa della Ni- 
colò Tommaseo puramente e semplicemente. 
E con questa procede sicura alla conquista 
dei diritti della benemerità e non Abba- 
stanza apprezzata classe degli insegnanti. 

Il resto non è che cattiveria. 

Consiglio comunale. 
Oggetti da trattarsi nella seduta di ln- 

nedì 17 corr. alle ore 14. 

    
In seduta pubblica. 

1. Nomina del Presidente e dei Membri 
del Consiglio di Amministrazione dell’ Isti- 
tuto Renati. 

2. Nomiva di un Membro del Consiglio 
di Ammipnistrazione del laboratorio di chi- 
mica-agraria autonomo di Udine, 

3. Nomina di un revisore dei conti degli 
esercizi 1906 e 1907 in sostituzione del 
Consigliere Comunale avv. Ignazio Renier, 
rinunciatario. 

4. Nomina di due membri della Com- 
missione per la tassa di famiglia in sosti- 
tuzione dei rinunciatari Muzzatti rap. Gi- rolamo è Barbieri cav. Luigi. i 

5. Ratifica della deliberazione di urgenza 
presa dalla Giunta Muvicipale il 24 gen- 
naio 1968 sub. N. 982 relativa ad accetta- 
zione di piccole varianti richieste dal Mi- 
nistero a1 progetti der gli edifici scolastici 
di Baldasseria e Cormor-S. Rocco. 

6. Proposta di costruzioe di tina tettoia 
smontabile in Piazza Umberto I ad uso 
mercato cavalli. e 

(. Approvazione del progetto per la de- 
molizione .della gliiaccinia comunale. 

8. Nuovo Palazzo delle Poste e Telegrafi. 
Deliberazioni sulla richiesta del Ministero 
che vengano soppressi i portici progettati 
verso la Pfazzetta Nicolò Lionello. 

9. Comunicazione per le conseguenti de- 
liberazioni, della domanda presentata dai 
proprietari di negozio di barbiere e di par- 
ruschiere per ottenere lo spostamento al 
lunedi del riposo settimanale. 

10. Corpo degli stradini comunali. Rior- 
dino e modificazioni di organico. 

11. Regolamento doi Civici Pompieri. 
Proposte di modificazione. 

12. Ospedale Civile. 
tivo 1908. 

15. Rendite del Legato Tullio, Proposta 
di riconferima per il biennio 1908-1909 
delle erogazioni a fuvote della Congrega- 

      Bilancio  preven- 

    zione di Carità, della Società dei Reduci 
e dell’educatorio Scuola e Famiglia. 
14. ‘Contrattazione di mutuo per il paga- 
mento del prezzo di costo della già braida 
Bassi. 

15. Chiesa Metropolitana e Cohfraternita 
del SS. Sacramento. Corisuntivi degli eser- 
cizi,1903-1904. 

16. Servizio municipalizzato ‘delle Pompe 

cosse il vecchio Mestrin con l’ascia, chi. 

Così ha disposto per due nobili inizia- 
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i Funebri. Proposte di estensione e conse- pare più esatta perchè il feritore venne | guenti modificazioni al regolamento relativo. 
17. Stemma Comunale. Comunicazioni. 
13. Proposta di concorso nella spesa per 

la illumitiazione dell’ orologio della chiesa 
di S. Cristoforo. 

19. Proposta di istituzione di un ufficio 
di collocamento misto ed approvazione del 
relativo Statuto. 

In seduta segreta. 
20. Signora Edvige Novelli, insegnante 

nel Collegio Uccellis. Aumento di stipendio. 
Seconda lettura. 

21. Fondazione Borse di Studio Maran- 
goni. Assegnazione, in seguito a concorso; 
delle buise di studio artistien (pittura .e 
scultura) per il triennio 1908-1910. 

22. Fondazione Borse di Studio Maran- 
goni. Propostà della Commissione Ammi- 
nistratrice per concessione straosdinaria di 
borse di studio, 

23. Comunicazione, 
deliberazinni, dei 
sulla biblioteca. 

24. Nomina di uh assistente daziario di 
III. classe. 

25. Commesso delle Pompe Funebri Giu- 
seppe Zanini. Nomina in pianta e proposta di aumento di stipendio, ei 

26. Maestra Gemma Della Vedova-Bor- 
tolussi. Domarda per conseguire la nomina 
definitiva nel posto occupato nell’epoca in 
cui fu promiilgata la legge 14 Luglio 1907 
N. 497 per la sistemazione giuridica dei 
maestrl provvisori. 

27. Proposta di collocamento a riposo 
dell’applicato di III. classe Luigi Liccardo. 

per le conseguenti 
risultati dell’ inchiesta 

Onorificenza militafe, 

Il comm. Francesco Romanelli, colon- 
nello & riposo, con R. Decreto 23 gennaio 
veune promosso e nominato maggior gene 
rale. Il comm. Romanelli è nostro compro- 
vinciale essendo nato a Basaldella di Udine 
nel 1840; prese parte a tutte le campagne 
dell’ indipendenza e fu fresiato di molte 
medaglie al valore. i 

Attualmente vive in onorato riposo nella 

lo vedemmo in Udine ospite dal suo cugino 
mons. dell’Oste parroco delle Grazie. 

Al valoroso e veterano milite vadano le 
nostre congratulazioni. 

Importante seduta 
della Associazione Agraria. 

Teri nella sede dell’Associazione Agraria 
Friulaba ha avuto. liopo nna importante 
riunione nella quale si trattò, tra altro, del 
palazzo Frattina (ex sede del Circolo Verdi) 
acquistato ora dall’ Associazione agraria 
friulana per suo conto. 

In linea generale sembra che il piano 
terra del grandioso edificio venga destinato 
ad uso di locali per le macchine agrarie e 
che il pino superiore debba trasformarsi in 
uffici dell’ Associazione, della fabbrica di 
perfosfati e del Comitato acquisti, 

Vi sarà pure un ambiente occupato dalla 
Biblioteca dell’Associazione, 

I lavori di restauro .e di riduzione ren- 
deranno il palazzo degno dell’ importantis- 
sima Associazione che ospiterà. 

Fu accettata la proposta del Comune di 
Udine di includere un rappresentarte dei 
proprietari in seno all’ Ufficio di colloca- 
mento che sorgerà tra non molto. 

Il consigliete Deciani dichiarò 
consiglio accettava questa proposta col- 
l’irtendimento che Ì’ Associazione non si 
ingerisca in possibili questioni d’ indole 
politica cd economica. 

Il presidente comm. Pecile rispose al 
consigliere Deciani che l’ Associazione Agra- 
ria, se venisse interpellata, coopererebbe 

che il 

promosso dalla Provincia; per dimostrare 
che gni questione politica esula dal campo 
dell’Associazione, 

L’avv. Tavasani 
si dimette da Vice Conciliatore. 

Dopo la crisi che attraversò 1’ Ufficio del 
Giudice Conciliatore, e risalta per Je buone 

bucchi, sembrava che le cose procedessero 
calme. i 

Iuvece l’avv. Ermete Tavasani si è ora 
detinitivamente dimesso dalla carica di Vice 
conciliatore, causando le soverchie occupa- 
zioni e la recente perdita del padre. . 

Bronchiti gottose. 
Se è un fatto indiscutibile ché i 

neuro-artritici vanno soggetti a malat- 
tie dell’apparato respiratorio, e spe- 
ialmente a speciali bronchiti — Pa- 

smatica per esempio -— non devesi 
per altro supporre che esista una bron- 
chite essenzialmente gottosa. 

La bronchite dei gottosi dipende 
ordinariamente dalle complicanze che 
sogliono accompagnare la gotta, com- 
plicanze da parte del cuore, dei reni, 
ecc. ecc. i . 

Bronchite veramente gottosa dovreb- 
be chiamarsi quella che dipendesse da, 
una deposizione di urata, di soda nel- 
l’albero bronchiale. 

Questa forma, se pur rara, può nul- 
lameno esistere e richiede una cura 
speciale, tina cura che favorisca la 
soluzione e l'eliminazione dell'acido 
urico da una parte, e modifichi l’alte- 
rato metabolismo cellulare dall’altra,   Per tal cura i rimedi consigliati 
sono molti, ma il completo e razionale, 
quello basato sopra fondamento clinico 
e larga esperienza, è l’Antagra della 
Ditta Bisleri di Milano; e tal cura 
viene favorita eccezionalmente dall’uso 
di acque alcaline, debolmante minera- 
lizzate, come la Nocera Umbra, Sor- 

| gente Angelica. 

sua villa in Sella di Rivigtiano. Giothi fa 

pratiche del Procuratore del Re cav. Tra- 

anche all’ istituzione dell’Ufficio del lavoro 
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Giunta prov. amministrativa 
Seduta del giorno 8 corrente. 

Affari approvati. 
Udine. Vendita fondo del legato Toppo- 

n oserman. Acquisto fondo della Ditta 
omino-Marangoni. 

atisana. Lavori 
L. 25900, 

Cordenons. Aumento salario guafdie cam- Pestri : modificazione Regolamento. 
,Faluzza. Concessione di 2 piante per Tatto strada nella località « Queste del lin.» 

Omeglians. Concorsi pei lavoti di si- Stemazione del bacino del Degano. 
lnis. Compenso al custode del Cimi- 

tero di Chialminis. 
Azzano. X. Modifiche organico stradini 

Comunali. 
mpezzo. Concessioni piante a Strazza- boschi G. Batta. 

_ Moggio. Vendita combustibile del bosco 
Ualt. Proroga taglio bosco Padrolina, 

hiusaforte. Concessione ramaglie e piante 
©Perite pei lavori costruzione ricovero 

INEVeg, 
Claut. Affranco beni. 
Feletto Umberto. Tassa famiglia. 
Tramonti di Sotto. Concorso manuten- 

Zone orto forestale. 
Platischis. Aumento stipendio al segre- 

allo comunale. 
tolmezzo. Concessione cava pietra alla 

operativa di lavoro. Approva con limi: 

stradali : mutuo di 

azione, 

Decisioni varie. 

Udine. Tassa esercizio : respinge il ri- Corso di Brunetta Giuseppe. id, Regola- Mento province. Tassa famiglia. Modifica. 
ordano. Edifici scolastici: acquisto fondi. ‘Sprime parere favorevole condizionato. 

Raccolana. Acquisto terreno. Idem. 
Moggio. Giudizio per risarcimento danni, 

on ha provvedimenti da prendere. | 
arano Lagunare. Ricorso Dose Luigi 

per certificato di nullatenenza. Idem. 
3 Igolato, Debito della fraz. di Rigolato 
Sts0 il Comune. Idem. 
Tanaro. Elezioni amministrative. Ac- 

‘08!e il ricorso di De Crignis Martino. 
vero Barcis, Cimolais, Manzano, Ra- 

> Bilanci 1908. Prende atto. 
T zzano X. Coseano, Moruzzo, Ovaro, 
lamonti di Sotto, Verzegnis. Bilancio 1908 Utorizza la sovraimposta. 

pezzo, Aviano, Lusevera, Martignacco, pen Quirino. Bilanci 1908. Autorizza de. tivamente le sovraimposta. 

Rinvii. 
Latisana, Acquisto fondo per l’edificio Scolastico. 

‘impof rmido. Beni dei frazionisti «di. 
l'essa : regolamento. 
Chiusaforte, Forgaria, Montereale Cel- 

Ia, Talmassons. Bilanci 1908. 

La Campana di Montepino. 
ri Sera nell’ elegante teatrino del Ri- 
peiitir festivo Udinese ha avuto luogo la 

“clMa rappresentazione della. operetta 
ta Campana di Montepino. I piccoli ar- 
nor ST Quali ieri sera erà la serata d’o- 
+ Seppero veramente farsi onore. 
odi )irezione del Ricreatorio regalò ai 

Hoen |» eeutori diversi oggeiti di valore. 
‘0 l’elenco ; } 
do Schiavi (Sogno Nero e Re Zuc- 
dh un elegante bastone da passeggio 
(aos) o d’ argento ; a Dal Dan Luigi 
Vizio vi Schiavi Da Vinci (Rosalino) ser- 

Ùh (SÒ scrivarla. in argento; Mario Dal 
“n 150000 Roseo) un album per cartoline, 

> °° artistiche cartoline. 
Li E ossimamente serata d’onore del maestro 

161 Cuoghi, 

Per i Istituzione 

della « Guardia medica». 
Ten £ ca 

sh po fa un gruppo di medici della no- 

Che a 

Un post 
Corgi d’ 

dine la « Guardia medica » ossia 
O centrale di medicazione per 1 soc- 
Urgenza. 

inaka Ra ha accettato la proposta e no- 
Situazioni Commissione per studiare .l di 
medio, te. Ora sappramo che la « Gnardia 
locale si Installerà tra non molto el 
Mese i, occupato dalla Cartoleria Gre. 
Vibgi: angolo di Via Cavour e Piazza 

To Emanuele. 

Amera di Commercio di Udiné. 
Cambi® È medio. dei valori pubblici -e' dei Bosa del giorno 11 febbraio 1908. 
Sita 3.75 010 3 I. 103.24 

172 070 (netto) » ‘401.05 

«Banca Si Azioni. 
errogia Lialia Li. 1254.50 , 1° Meridionali » 678.75 Societa _ Mediterranee #-. 401.25 a Veneta vi porte 

p Obbligazioni, 

NR Udine-Pontebba 15. 2900, 
Meridio nali è 1348. 75 

s Mediteranee 407 » 500.25 Credit, Italiane 3.070 3» SATO 
“Om. prov. 3.3j£ 00 + 498.50 

Fondiar: Cartello, 
s © t8 Banca Italia 3.78 010 » 500.20 
». @SSa risp, Milano 4010 » - 507,95 
3 I° RR >». 5010 » 510.50 ; SL. [tal., Roma 407) » 506.— 

aa #4 010 OO 
a Cambi (cheques - a vista). 
Tohdma (ero) — L. 100.01 
Xermaniy Pane). È 25,17 UStria (echi) » 122.88 
letrolji gone) PIA Rimani, 50 (tubi) > 262.98 

Niova a Cei) v 97.50 bio VOLE (U0Lart) 
lo IPO . \ ; » O,Lc "0a (Lire ‘turehai è 29.56 

Citta partì la proposta di istituire an-. 

Note musicali 
In altra mia visto il concetto e l’ es- 

senza di una buona melodia, diciamo qual- 

  

che cosa del contrappunto e dell’ armonia 
in quanto debbono concorrere a formare 
una musica gustosa e ben nutrita. Anzi- 
tutto riguardo al contrappunto, allo scopo 
di formare unà buona polifonia, si badi se 
le parti tutte si muovono; poichè una 0 
più parti che rimangono troppo ferifie ed 
inerti sopra tina medesima nota, riescono 
in una monotonia stucchevole e noiosa. Si 
badi inoltre se dette parti vengono guidate 
in modo chè ognuna, anche presa da sò, 
segua una via melodica possibilmente @5n- 
forme ai precetti altra volta espressi per 
una buona melodia. 

Ora il continuo muoversi delle parti, e 
questo in senso melodico, è ciò che apporta 
la varietà, fa sì che la musica sia viva, 
interessi e piaccia all’ uditorio. 

Pure non stà tutto qui il secreto di una 
musica ben fatta; ma ciò che incondizio- 
natamente deve fermare l’ attenzione del 
maestro di cappella nella sceltà e nell’ana- 
lisi di una musica, si è la linéà armonica. 
Dessa è talmente supposta dal contrap- 
punto; che senza di lei non si dà nem- 
meno musica. E qui entriamo in un campo 
per ùn compositofe abbastanza difficile; e 
per un direttore di coro abbastanza inte- 
ressante di analizzare. Combinare una me- 
lodia non è gran fatto-difficile, far sì che 
le singole parti coutràppuntandosi cammi: 
nino melodicamente, non richiede ino stu- 
dio tanto profondo; ma ottenere che una 
data melodia e i varii contrappunti melo- 
dici vengano amalgamati in modo da for- 
mare un tutto armonico che riesca pieno è 
nel medesimo tempo scorrevole, il far sì che 
tutto quest’ insieme di melodia contrap- 
punto e armonia formi un tutto spontaneo 
e naturale senza peccare di sforzo e di ri- 
cercatezza, non è cosa chie si riscontri in 
qualunque compositore e composizione. Che 
se a ciò si aggiunge l’inversione delle 
voci di guisa che la melodia affidatà per 
esempio al Soprano passi poscia all’Alto c 
al Tenore o al Basso, put sempre con buon 
contrappunto e senza urtare contro le re- 
gole dell’ armonia questo è ciò che fa 
grande un compositore, riuscita una com- 
posizione. Senza tema di errare si può dire 
che qui sta la forza, l'energia, il valote di 
un pezzo di musica; come pure 1’ interesse 
del maestro di coro per una giusta analisi 
musicale; Ma di questo un’ altra volta. 

n 

STATO CIVILE 
Bollett. settim. dal 4 all’ 8 febbraio. 

  

NASCITE, 
Nati vivi inaschi 9 femmilie 10 

» morti » 2a » 1 
» . Esposti » — » Î 

3 Totale N. 21 
PUBBLICAZIONI DI MATRIMONIO. 
Davide Regis infermierà con Amalia Ve: 

rettone tessitrice, Giovanii D’Orlantlo mu- 
gnaio con Armelina Michellini setaiuola’ 
Umberto Quaino operaio di ferriera con 
Maria Colalitti ectaiùbla,. Anbelo Tobdutti 
muratore con Maria Cojulli contadina; An- 
tonio Vesca falegname con Ciselia Scarpa 
casalinga, Italo Lugato operaio di ferriera 
con Lucia Pellegrini casalinga, Li:0 Qui- 
rini fornaio con Maria Feruglio casalinga, 
Guglielmo Decorti agricoltore Con Maria 
Cattarossi: contadina, Luigi Lesa fabbro 
con Maria Franzolini operaia, Santo Bian- 
chi sarto con Palmira Di Giusto sarta, 
Miovanni Dalla Mura macc. Ferr. con Ga- 
ria Spezzo Casalinga, Giovani Batgobello 
operaio con Palmira Catani casalinga, Fran- 
Gesco  Pirocco agricoltore ron Giovanna 
Festa casalinga, Vincenzo Capacci tenente 
di cavalleria con Terosi Magistris agiata. 

MATRIMONI. 
luigi Driussi fabbro con Emilia Mosso- 

lini tesSitrico; Eugenio Sibbadivi fo». ferr. 
con Auna Buitazzohi casalitga, Giuseppe 
Pez geometra con An'ta Locatelli agiata, 
Achille Marcuzzi agricoltore con Amabile 
Puzzolo tessitrice, Pàolo Fiimolo terrazzaio 
con ‘Augela Sello tessitrice, i 

MORTI. 

Lucia Zilti-Cremese fu Antonio d’anni 
75 casalinga, Giuseppe Luretigh fu Valen- 
tino d’atini 72 pensionato, Cesirà Dassi di 
Pietro di g.ni 17, Maria Masotti di Fede- 
fico d'anvi 5, Maria Galli di Elia d’anni 
18. casalinga, Anna Puntel-Masurnana fn 
Giacomo d’anni 71 casalinga, Adelchi Ga- 
brici di Francesco di mesi 3. e g.ii 25, 
Vergilio Vecchiutti di Giulio d’anni 1 e 
mesi 9, Giuseppina Basaldella di Gino di 
mesi 11 e g.ni 18, Guido Cremese di Gu- 
glielmo d’abni 7 scolaro, Arigo Brui fu 
Giovanni d’anni 79 Sagioniere,. Giovanni 
Fantini fu Osvualdo d'anni 80 facchino, 
Korico Moro di Enilio di mesi 3, Madalena” 
Zilli Cremeso fu Valentino d'anni 87 casa- 
linga, nes Mattiissi di Antonio-Alberto di 
mosi tre e g.ni 15, Maria Plasenzotto di 
Ulderico di g, 15, Raimondo Mulinaris fu 
Giuseppa d’anni 78. possidente, Italia Ra- 
dina fu Francesco d’anni 59 agiata, Valen- 
tino Purino di Pietro d’anni 37 agricoltore* 
Giovanna Casiohl Mareivinico fu Antonio 
d'anni 82 casalinga, Giovanna Casulini-Ce- 
cotti fn Giuseppe d’anbi 77 casalinga; Ca- 
terina Cotterli fu Paolo d'anni 61 casalinga, 

i Giovanni Marin Taverna fu Domenico d’an- 
ni 56 calzolaio, Valentino Zorzi fa Pietro 
rl’anni 20 bracciante, Gio.Batta Casanova 
fa Pietro d’anni 76 macellaio, Pitro Pascolo 
fr Natale d’anni 40 bracciante, Paolo Sam-     

Ceselini fu Giovanni d’anni .56 impiegato 
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bugari di Antonio d’anbi 37, ss. farmacista 
Luigi Mini fu Giacomo d’anni 88 agricol- 
tore, Giuseppe Conchioni fu Domenico 
d'anni 42 segretario comunale; Regina 
Mussionico fu Giuseppe d’anni 80 casalinga; 
Giuseppe Contardo fi Andrea d’aani 72 
frutitvendolo, Cristina Troiani-Pollerel fu 
fu Giacomo d’anni 78 casalitiga, Gerardo 

daziario, Luca Zaunio di Santo di g. 17. 
Totale N. 34. 

dei quali 19 a doiniiciliv è 15 negli altri 
stabilimenti. 
  

I veri dentifrici Botot, di fama mondiale 
(Acqua-Polvere e Pasta); si vendono presso 
la Ditta A. Manzoni e C., di Milano e 
Roma. 

Ultime notizie 

      

Roma, 11. — Con un vapore germanico 
è partito per Aden il padre Alessandro de 
Santis, nuovo prefetto apostolico nel Be- 
nadir. 

— Il Re ha ricevuto in privata udienza 
l’on. Morpurgo con il quale si è trattenuto 
scpra argomenti riguardanti il Veneto. 
— Domani alle ore 11 si riunirà a Pa-| 

lazzo Braschi il Consiglio dei ministri. 
— La Regina Margherita ha. concorso 

con la somma di lire mille al monumento 
nazionale ad Adelaide Ristori. 

— Sono ultimate le pratiche; per le 
quali circa ottocento sottufficiali entreranno 
a far parie dell’amministrazione ferroviaria 
in qualità di applicati e il Ministero della: 
Guerra corrisponderà la differenza dello 
stipendio per portarlo a 1200 annue. 
— Stamane all’ Università gli studenti 

hanno impedito che proseguissero le lezioni 
di giurisprudenza e di lettere. I professori 
per non prolungare il chiasso si sono al- 
lontanati. 

— Sono state prese le ultime disposi 
zioni per il solenne pontificale in tito greco 
che si terrà domattina nell’ aula delle bea- 
tificazioni, in occasione del centenario di 
S. Giovanni Grisostomo. La richiesta dei 
biglietti è immensa, specialmente per il 
fatto che il numero di essi è stato molto 
limitato. 

  

Azzan Augusto d. gerente responsabile, 
Udine, tip. del e Crociato ». 

Emulsione 
SCOTT 

     
  

[RISULTATI 
| FIRENZE, 

7 Dicembre 1905. 

Emulsione 

COTT 
‘‘ Ho prescritto la Emul- 

i sione Scott in molti casi 
| dilinfaticismo e scrofola € 
i posso in coscienza certi- 
ficare di averne ottenuti 

i ottimi risultati : viene 
i presa volontieri dai bam- 
| bini, ed é tollerata benis- 
i simo dagli stomachi più 
deboli.”” Dott. PAOLO craNcHI 

Medico-Chirurgo 

Via Cerretani No. 14, 
Firenze. 

  

  

  

€. La impareggiabile efficacia 
della Emulsione SCOTT nel 
linfatismo e nella scrofola, pro- 
viene dalla perfetta purezza e 

| digeribilità del rimedio. Nessun 
prodotto similare può compete- 
re con la emulsione preparata 
secondo il metodo scientifico di 
SCOTT, per la qualità dei 

i componenti, il gradevole sapore 
! edi salutari risultati che sè ne 
ricavano nella cura delle malat- 
tie infantili. La Emulsione 

SCOTT è l’unico mezzo rapido 
fa e sicuro per rinforzare 

{9° l'organismo e promuo- 
> vere il completo 4 
PI) sviluppo di bambini e 

ragazzi delicati o 
comechessia sofferenti. 

   

  

  
    

La marca ‘Pescatore 
col merluzzo sul dorso ”’ 
posta sulle bottiglie at- 
testa la autenticità della 

Ù cen 

Usate sempr 
Emu)]sione Do 1a Emulsione cui sì riferisce 

prarogii pilcelore il Dott. Cianchi nella 
sia ; a lettera che precede. vol.processo Beott! 

| 'Trovasi in tutte le Farmacie. 

PIA
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Mercatovecehio N. | 

SPECI 

| KRAPFEN caldi giorn 

Assumesi servizi pe 

Assortiménio Vini vecchi fini în 

ne RAR Ba 

Telefono 103 

ALITÀ 

almente [stri 
ERINGHE alla panna 

Sale disponibili per rinfreschi 6 bicchierate 

r Nozze e Battesimi 

bottiglia, Champagne e Liquori 
di primarie Case Estere e Nazionali 

Pasticceria sempre fresca - Si jarantiscè la làvorazione con bùfro natilralò i 
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 ; Lasa di assistenza Ostetrica 

per gestanti e partorienti 
autorizzata con Decreto Prefettizio 

diretta dalla Levatriae 

sigiora TERESA NODARI 

con consulenza dei primari medici 
e specialisti della regione 

* 

Hi 7 
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PENSIONI è CURE FAMIGLIARI 

ì — Massima segretezza — 

23 UDINE - Via Giovanni d'Udine 19. UDINE 
Telefono N. 324. 

    
  

Giovane Ventenme con ricerca è 
tica, conoscendo bene fraticese, tedesco, 
desidera impiegatsi presso industriali, ban- 
che, o come disegatore. — Miti pretese. 
È: Dirigere offerte all’Agenzia Manzoni e C. 
Udine. 

Sca GRID 1 da da BI 

D. Pietro Balliéo 
CONSULTAZIONI 

per malattie segrete e della pelle 
Ogni giovedì dalle ore 9 alle 11 

UDINE 
Via Belloni n. 10, piano II. 

ARR: KR BBARRE 

  

  

dott. G. CAPPELLARO! 

I malattie — 
I D' OCCHI 

Già assistente dell’ Ospedaté Oftalmvico | 
di Tormo 

e delle Cliniche di Pari 

Correzione dei difetti di vista 
Chirurgia oculare 

consulti dalle ore 9 alle 11 
e dallo ore 14 alle 16 

im Via Aquileia NOT - Udine 
Visite gratuite pei poveri 

lunedì e giovedì mattina . 

  

     

      

    

    

  

      

  

OLIVO. PASQUALE 
Il sottoscritto si pregia avvertire i M. M. 

R. R. Parroci e lè Spett. Fabbricerie, che 
tiene pronto quanto può loro occorrere per 
qualsiasi quantità in 

Rami d’ Olivo, 

Merce di primissima qualità, resa franca 
a Udine (stallo Ballico) al prezzo di 

L. 25 al quintale, 
Pronte richieste e prenotazioni indiriz- 

zare a ! 

ZANUTTINI GIOVANNI 

  

  

  

MALATTIE 
della Bocca e dei denti 

Dott. ERMINIO CLONFERO 
Medico-Chirurgo-Dentista 

dell’ « Ecole Dentaire» di Parigi 
  

Estrazioni senza dolore, — Denti ar: 
‘ tificiali. — Dentiere in oro e cau= 

ciù. — Otturazioni in cemento; | 
oro, porcellana. — Raddrizzamenti, 
Corone, lavori a ponte. 

Riceve dalle 9-12 alle 14-18 
UDINE 

Via della Posta N. 86; I: piano 
Telefono 252.     
  

  

o dt di dis da A AB 
agli amatori di Viti Americane 

    

Chi desidera impiantare la vite ameri- 
ana CILINTO, ricorra subito a 
Zampa Giuseppe « Moro3 di PLAÀINO che 
a modici prezzi, ne tiene pronte e belle 
di un’ annata, con vegetazione d’oltre me- 
tro, circa DUEMILA. 

Giuseppe Zampa 
dette Moro 

VW PW WF 9 UFF 
  

CASA di CURA 
| perle malattie di 

Gola, Naso, Orecchio. 
del cav. dott. ZAPPAROLI 

Specialista - 

UDINE - VIA AQUILEIA sé 
Visite tutti i giorni 

Camere gratuite 

per malati poveri di: 

TELEFONO N. 317 
    

  

  

Acqua Naturale Arsenico-Ferruginosa 
(Anemie, Malattie muliebri, del sistema 
nervoso, della pelle, Clorosi, ottimo Rico- 
stituente dopo le convalescenze e pei bam- 
bini deboli), Bagni Arsenicali-Ferrugi- > 
nosi e Stazione Climatica (Alpi Trentine, 
3 172 ore da Verona; 1 1{2 da Trento, 
ferrovia Trento-Rorncegno). Clima alpino - 
costantemente mite - Splendida posizione - 
Grandioso parco - Grand Hétel des Bains 
(rinnovato) Park Métel (apertura prima? 
vera 1906) — lo Ordine - Pensions — 
Massimo Comfort moderno. 

15 Aprile - 1 Novembre. 
Concessionaria per la vendita in Italia 

dell'Acqua di Roncegno la Ditta 
A. Manzoni & C.   Ronchi di Monfalcone in Sels (Austria) 

ù    A ONTO 

ui 
\ (Si spediscono preferibi 

e compl. legati tela (Nuovi) 

HENRION, -— Storia generale della Chiesa - 
15 vol. in 8.0 broch. 

GRAVESON — Opera Omnia - Venezia 17 
DIZIONARIO Storico - Autori Ecclesiastici 
ROLLIN — Crevier :& Le Beau - Storia 

rilegate 1[2 tela anno per anto 

(A richiesta sì spedise   
  

    

    

CANTÙ — Storia degli italiani — Ultima edizione 6 volumi 

FREPPEL — Oeuvres polemiques — 10 vol. nuovi » 

10 ROMANZI nuovi assortiti di Tolstoi, Maupassant, Gorki ece. » 

Milano, Via S. Paolo 11. 

ri a prezzi ridottissimi 
Imente verso assegno) 

L. 80.75 per L, ; 31,59 
Boi» è dg 

Milano 1843 — e 

v. DID. » © ISO 
40:— 7 vol. » (.80 
- 1783 = 4 vol. » 4.90 
antica Romana, 

storia degli Imperatori, storià del lasso impero; 
106 vol. in ottimo stato, prezzo di copertinà d 

[ILLUSTRAZIONE Italiana, 10 annate, dal 1878 al 1887, 
200\— dU è: 37.50 

» Ire cd 

e catalogo gratis). 
Recarsi o scrivere alla Libreria Dànto - Udine - Via Mercérie, 7 

Si acquistano libri antichi è motterni, purchè interessanti. a; 
É 

î  



  

  
  

           
  

  

    

  

        
  

  RITIENE = CELERINA 

pi Î È } È 
  

UDINE, Via della Do N.7 - MILANO, Via 5 
Viale Stazione, 20) - BOLOGNA, 
pra Giuseppe. Verdi, 3: - GE | NSERZION LA PAGAMENTO 
RANCOFORTE - LONDRA 

   
Dirigersi esclusivamente ail Ufficio Cen trale d 

SE Jai 
Piazza Minghetti DI 

NOVA, Piazza Fontane Marose - LIVO. RNO, Via Vittorio Emanuele, 
- ROMA, Via di Pietra, 91 - V ERONA, Via S. Nicolò 14.- 

- VIENNA « ZURIGO. 

  

PAnnunzi A. MANZONI e O. 
‘- BARI, Via Audrea da Bari,295 - BERGAMO, 
- BRESCIA, Via Umberte I, 1 - FI RENZE. 

  

PREZZO DELLE "INSERZIONI: 
‘ Quarta pagina Cent. 30 la linea o spazio di linea 

di 7 punti — Terza pagina, dopo la firma del gerente 
TW ed0za DER o spazio di linea di 7 punti — Corpo 
del giornale L. 2 — 

PARIGI, Rue Perdonnet, ì BERLINO - 
la r iga co ontata, 

    

  
  

    

2 NEGOZIANTE IN MANIFATTURE 

  

tI E | . Sia 6 
, SDINE — Piazza Mercato Nuovo (ex San Giacomo) UDINE è zone C:;-Milano, Via 8, Palo 11. 

La CASA A. Manzoni e C., 
  

"ini Economie 5 Ceniesimi per parola 
Annunzi vari 

Sd MESCOLANDO al Caffè un poco di Rhum stravecchio vero della Giam- 

n £| maica, all’ananas, della casa n) di Amburgo, si ottiene pae bibita 
oltre ogni dire corroborante. L. 5:50 alla bottiglia. Nine da A. Man- 

  

  

    
            

ACQUA SALSO-BROMO-JODICA 
delle rinomate Tèrme di Salice 

(presso. Voghera)   

chimici-farmac., 
vende tutte le specialità medicinali ed articoli di chirurgia. 

     
    

     
Milano, Roma, Genova, 

‘| per bagni indieati a domicilio 
  Ricchissimo assoriimento Seterie, Damaschi, Bro- {     
  

  
    

\. cati per apparati da Chiesa e addobbi, Seta Spinata 
; per Stendardi e Gonfaloni. 

Frangie, Galloni, Merletti oro fino, mezzo È 
; imo, seta e cotone, filati oro per ricamo. ; 

‘Scotti e stoffe nere per abiti Sacerdotali, Thibet nero M. & 
hi è 1,80 per mantelli alla Romana. Impermeabili neri confezionati. fi 
i; — Assortimento completo di tappeti da terra. Damaschi lana Li 
:, 9 cotone, pizzi in ogni altezza per camici, cotte e parapetto 1 

altare. Si accettano commissioni per ricami d’arredi sacri in & 
Me. oro ecc. Tappeti mortuari, Telerie, Tovaglierie e qua- 
‘unque. articolo in manifatture. 

   uso del bicarbonato .di soda ; 
vano pel momento. — 

di Prezzi di assoluta concorrenza in più), 3. 

  

Premiato con medaglia d’oro, 1903 

  

Specialità da Droniato Laboratorio Chico: anmacetico PACELLI 
LIVORNO 

CATARRO GASTRO-INTESTINALI 
si guariscono con la CHINA PACELLI EFFERVESCENTE che è et- 

ficacissima. Aumenta l'appetito ed allontana la ‘bile dallo stomaco, che 

dà vari disturbi. Per quelli che soffrono di stomaco è un vero bal- 

samo, perchè oltre a rinforzarlo, evita la dilatazione di stomaco ed 

altri disturbi a cui vanno incontro quelli che fanno continuamente 
carbone animale, ecc. 

Vasetti da L. 1.50, 2 (per posta L. 0.25 
pepsine, 

  

NEVRASTENIA (malattia nervosa! si guarisce con le PILLOLE 
LA PACELLI ANTINEVRASTENICHE che danno 
forza, energia, gaiezza. — Flacone L. 2.50, per posta L. 2.65. 

LA all'Ett. in damigiane da circa litri 50 cadauna 
(per spedizioni fuori di Milano, spese di porto in più)      

       

           

       

      
        
     

  

         
     
         

  

       

           

«Le damigiane vengono fatturate a parte in ragione di 

I. 5 cad. e rimborsate allo stesso prezzo purchè restituite in 

buon stato ». 

dolori e bruciori di stomaco, 
cattiva digestione, acidità 

Rivolgere le richieste alla 

Ditta A. MANZONI e C., Milano S. Paolo, Il 
Depositaria Generale (Telefono N. 1437) 

che gio- 

      

AVVERTENZA IMPORTANTE. - L'acqua di Salice per bibita 

non si trova più in commercio. Domandare a tale scopo l’acqua 

Salsojodica di Sales che si vende in tutte le farmacie 

a lire wma la bottiglia. 
  

  È === Diploma medaglia d’argento dorata 1907 o 

  

di Venzone.     Vendonsi in tutte le Farmacie e dalla farmacia PACELLI: Corso Umberto, 

n. 51, Livorno. — In Udine presso le farmacie dee Comessatti e Marinetti    
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originata dal solo FERRO-CHINA. 
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I tu Dirigere le domande alla Ditta : 
Di Pra si Le per Udine nesso i i farmacisti GIACOMO, COMMESSATTI. , Lo V. BELTRAME Piazza V. E. e PABRIS ii =“ _— gf 

| Prbifiati con medaglie d’oro e diplomi d’ onore 
Valenti autorità medio lo dichiararono il 

consimili, perchè la presenza del RABARBARO, oltre d' attivare una buona digestione, impedisce anche la stitichezza 

USO : Un bicchierino prima dei pasti. Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita l'appetito. 

/ = Vendesi in tutte le Farmacie, Drogherie e Liquoristi = 

ORE ELOS 

più efficace ed il migliore ricostituente tonico digestivo dei preparati 

  

  

Padova ir - 

  

Fili. Gi. CR, LLI 

  

  

          

     

      

      AR ROTAIA: 

! profilattico della malaria I 
Formula dell’ illustre Clinico Prof. GUIDO 83 ACCELLI 

D. psi AI V 
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SPACCATO DI ZANZARA ANOFELE ; 

CON PARASSITI  MALARICI 
   

RS e ESAMEBA, elisir composto di alcool, chinino, arsenico ed estratti amari sostituisce 

(e vantaggiosa mente, nella cura preventiva della malaria, tutti i preparativi congéeneri. Presa in 
“3: dose di un Lacie ogni 24 ore — in luogo del ciechetto mattutino — preserva sicuramente 

+ dall’infezione malarica. Domandate il bicchierino: di ESAMEBA! 

SR ESANOFELE (formula Baccelli). 
Una cura consecutiva di 15 giorni, a. sei pillole al giorno, guarisce sicuratmme) 

forma di febbre malarica, anche le più ribelli al TRAE col solo chinivo. 

È: ESANOFELINA — i one antimalarica pei bambini. 

Lo qualunque 

Ada 
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"i | Premiata Fattdiadia ERCOLE. PULZONI - - PIACEN ZA: Concessionari A; MANZONI e 

Enia Re 

  

(SIC CIBI TONO AL LAVATO, I PIE E SURSETASE 
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PASTIGLIE. CODE 
Vendensi in ogni Farmacia a 

     
      

   
TNA formula lett BECHER 

  

L. 1 la scatola piccola - L. 1.50 la scatola grande 

TDAREO DELI EMIEAZIONI 0°SOSTELTUOZIONI 

Depositari generali: A. MANZONI e C. 

Trovansi in UDINE presso le Farmacie: 

DIFE 

Milano 

Comelli - Commessatti - Fabris - Donda - Beltrame    

  

  

     Felice Bisleri e C. Milano. - 

CERVINO CENONE RIETI REINA 

     

Il Telefono dell'Ufficio Pubblicità A. Manzoni e C. 
porta il numero 203 

C., MILANO- ROMA- GENOVA — A Farmacia ERCOLE PULZONI - PIACENZA: 

    
     
    

    

      

        

     
    

      

AGGIUNTO AL LATTE: 

E utilissimo per i bambini lattanti nutriti artificialmente. 
E’ indispensabile per tutti coloro che digeriscono difficilmente il latte. 

PRESO IN POLVERE: C 

dello stomaco e. 

| 

E’ efficacissimo. nelle digrestioni difficili ce nelle malattie 

degli intestini. — Vince le diarree più ostinate. 

L'’ESTRATTO di KEKFIR è il più economico e diffuso dei digestivi. 

Esclusiva concessionaria per la vendita la Ditta A. MANZONI e C. - 

MILANO - ROMA - GENOVA 

‘ Istruzioni a richiesta. —. Si vende presso le principali Farmacie. 

Chimici-farmacisti 
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